Al momento dell’accoglienza 

Per un anziano:

O Dio, che hai donato al tuo fedele N. lunghezza di anni e abbondanza di doni, perché più grande fosse l’esperienza della tua grazia e più intensa la sua carità verso i fratelli, rasserena lo spirito di quanti hanno ricevuto i frutti della sua vita laboriosa e conservano nel rimpianto il ricordo della sua fede e del suo esempio. 

Per Cristo nostro Signore.
Per un defunto dopo lunga malattia:
O Dio, che dopo prolungata sofferenza hai chiamato a te il nostro fratello N., rendilo ora partecipe della gioia del tuo Figlio, del quale sulla terra ha condiviso con pazienza e speranza il dolore. Dona sollievo a quanti lo hanno sostenuto e confortato e fa’ che la comunità dei credenti possa godere dalla forza che viene a noi dalla passione di Cristo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Oppure:
Signore Gesù, tu vuoi che siano sempre con te quelli che il Padre ti ha dato. Conduci N. fino alla sua dimora eterna. Ora che lascia il luogo dove ha vissuto sulla terra, accoglilo tra quelli che tu fai vivere con te. E a noi che continuiamo il pellegrinaggio terreno dona la forza di fare della nostra vita un cammino verso di te, che vivi con il Padre e lo Spirito Santo nei secoli dei secoli.

Oppure:

Padre buono, abbandonando questa dimora terrena, N. lascia dietro a sé la sofferenza di coloro che lo amano. Concedici di conservare il suo ricordo, non nell’amarezza di ciò che perdiamo e con il solo rimpianto del passato, ma nella speranza del Regno, nel quale tu ci unirai tutti insieme come tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.

Oppure:

Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, ascolta la nostra preghiera per il fratello N. , perdona le sue colpe e concedigli il riposo eterno nella beata pace della tua dimora, in compagnia dei tuoi santi. Fa’ che dall’oscurità della morte passi allo splendore della tua luce, e viva per sempre con te nella gloria del tuo regno. 
Per Cristo nostro Signore.
Oppure:

Signore, ti raccomandiamo umilmente il nostro fratello N.; tu che in questa vita mortale l’hai sempre circondato del tuo immenso amore, fa’ che, libero da ogni male, entri nel riposo eterno del tuo regno. Ora che per lui sono passate le cose di questo mondo, portalo nel tuo paradiso, dove non è più lutto, né dolore, né pianto, ma pace e gioia con il tuo Figlio e con lo Spirito Santo nei secoli dei secoli.

Canto di ingresso in chiesa
Rit. L’anima mia ha sete del Dio vivente, quando vedrò il suo volto?
1. Come una cerva anela, ai corsi delle acque, così la mia anima anela a te, o Dio.


Rit.
2. La mia anima ha sete di Dio, del Dio vivente: quando verrò e vedrò il volto di Dio?


Rit.
3. Le lacrime sono il mio pane, di giorno e di notte, mentre dicono a me tutto il giorno: dov’è il tuo Dio?






Rit.
4. Questo io ricordo e rivivo nell’anima mia: procedevo in uno splendido corteo verso la casa di Dio, tra voci di gioia e di lode, clamore festoso.

Rit.
Oppure:
Quando busserò alla tua porta, avrò fatto tanta strada avrò piedi stanchi e nudi, avrò mani bianche e pure.

Avrò fatto tanta strada, avrò piedi stanchi e nudi, avrò mani bianche e pure, o mio Signore.

Quando busserò alla tua porta, avrò frutti da portare, avrò ceste di dolore, avrò grappoli d'amore.
Avrò frutti da portare, avrò ceste di dolore, avrò grappoli d'amore, o mio Signore.

Quando busserò alla tua porta, avrò amato tanta gente, avrò amici da ritrovare e nemici per cui pregare
Avrò amato tanta gente,avrò amici da ritrovare e nemici per cui pregare, o mio Signore, o mio Signore.
Oppure:
Rit. L'eterno riposo dona loro, o Signore, e splenda ad essi la luce perpetua.
1. A te si deve lode, o Dio, in Sion; a te si sciolga il voto in Gerusalemme. 




Rit.
2. A te, che ascolti la preghiera, viene ogni mortale. 
Rit.
3. Pesano su di noi le nostre colpe, ma tu perdoni i nostri peccati. 





Rit.
4. Beato chi ha scelto e chiamato vicino, abiterà nei tuoi atri. 






Rit.
5. Ci sazieremo dei beni della tua casa, della santità del tuo tempio.





 Rit.
Riti di introduzione 
Cel. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.
Ass. Amen

Cel. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.



     E con il tuo spirito
 
Oppure: 
1. Cel. Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 

2. Cel. Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.
3. Cel. La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 

Fratelli, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri peccati.
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
    
       Amen    

Kyrie, eleison



    Kyrie, eleison
Christe, eleison



 Christe, eleison
Kyrie, eleison



     Kyrie eleison
COLLETTA (fuori del tempo pasquale)

Dio, Padre misericordioso, tu ci doni la certezza che nei fedeli defunti si compie il mistero del tuo Figlio morto e risorto: per questa fede che noi professiamo concedi al nostro fratello N. , che si è addormentato in Cristo, di risvegliarsi con lui nella gioia della risurrezione. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo…

Oppure:
O Dio, tu sei l’amore che perdona; accoglie nella tua casa il nostro fratello N. che oggi è passato a te da questo mondo; e poiché in te ha sperato e creduto, donagli la felicità senza fine. Per il nostro Signore…
Oppure:
O Dio, fonte di misericordia e di perdono e gioia eterna dei tuoi santi, concedi al nostro fratello N. , a cui diamo [oggi] l’estremo saluto, di entrare in paradiso insieme con i tuoi eletti, e fa’ che nel giorno della risurrezione possa presentarsi davanti a te trasfigurato nella sua carne mortale. Per il nostro Signore Gesù Cristo…
Oppure:
O Dio, tu solo puoi darci una vita nuova al di là della morte: concedi al nostro fratello N. che è vissuto nella fede del Signore risorto, di essere unito a lui nella gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo…
(nel tempo pasquale)

Ascolta, o Dio, la preghiera che la comunità dei credenti innalza a te nella fede del Signore risorto, e conferma in noi la beata speranza che insieme al nostro fratello N. risorgeremo in Cristo a vita nuova. Per il nostro Signore…

Liturgia della Parola 
A proposta del celebrante
OMELIA

PREGHIERA dei FEDELI

Cel. Rigenerati dalla Parola di Dio, acqua viva che zampilla per la vita eterna, con fede e speranza rivolgiamo al Dio dei viventi la nostra umile preghiera.

Preghiamo insieme e diciamo: Dio, nostra speranza, ascoltaci.
Oppure:
Cel. Confortati dall’annuncio della speranza nella risurrezione, invochiamo Dio nostro Padre, che nel battesimo ci ha sepolti nella morte del Cristo suo Figlio e ci ha risollevati con il dono della vita nuova nello Spirito.

Preghiamo insieme e diciamo: Padre della vita, ascoltaci.

1. Per il nostro fratello (la nostra sorella) N., che nel battesimo è rinato/a dall’acqua e dallo Spirito, [è vissuto/a nell’ascolto della Parola di vita, e si è nutrito/a del Corpo di Cristo], perché sia ora accolto/a nella gioia della casa di Dio; preghiamo.
a. Per una madre: Accogli in paradiso a condividere con la Vergine Madre e tutti i Santi questa nostra sorella che ha vissuto come credente, la sua condizione di donna, sposa e madre; possa ora condividere la felicità eterna del tuoi amici; preghiamo.
b. Per una persona anziana: Padre buono e fedele, il nostro fratello (la nostra sorella) N. nella sua [lunga] esistenza terrena, si è sempre abbandonato/a a te, credendo e sperando nella vita eterna. Ora accoglilo/a tra le tua braccia paterne, e donagli(le) la grazia di cantare in eterno il tuo amore; preghiamo. 
2. Per coloro che piangono la morte del nostro fratello (della nostra sorella) N., perché trovino nel Signore Gesù, via, verità e vita, la fonte della consolazione e la forza di riprendere il cammino; preghiamo.
a. Sostieni con il conforto della tua presenza tutti i familiari e amici di N. che ora sono nel dolore; preghiamo.

b. Ricorda il bene compiuto da questo nostro fratello (questa nostra sorella) N. in vita e fa’ che porti frutto e sia continuato da altri; preghiamo.
3. Per questa nostra comunità di S. Maria, pellegrina nel mondo, perché sia sempre vicina e solidale con coloro che sono nella sofferenza; preghiamo.

4. Per noi qui presenti, che dall’Eucaristia attingiamo il conforto della fede e la promessa dell’immortalità, perché possiamo diventare testimoni credibili della Pasqua del Signore; preghiamo.
Cel. Padre della vita, tu ascolti sempre la preghiera dei tuoi figli; per la forza dello Spirito santo, donaci la grazia di conformarci in vita e in morte alla tua volontà nella quale è la nostra pace. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.





       Amen
Oppure:
Cel. Padre, amante della vita, il tuo unico Figlio nel mistero della Pasqua è passato da questo mondo alla gloria del tuo regno; concedi a N. e a tutti i fedeli defunti di condividere la sua vittoria sulla morte e di dimorare sempre nel tuo amore che vale più della vita. 

Per Cristo nostro Signore.



       Amen


Liturgia Eucaristica

Cel. Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo, dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, frutto della terra e del lavoro dell’uomo; lo presentiamo a te, perché diventi per noi cibo di vita eterna.




      Benedetto nei secoli, il Signore

Cel. Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo, dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, frutto della vite e del lavoro dell’uomo, lo presentiamo a te, perché diventi per noi bevanda di salvezza.
      Benedetto nei secoli, il Signore
Oppure canto di offertorio:
Rit. Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più perché ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me.
1. Ti lodo Signore perché, un giorno eri lontano da me, ora invece sei tornato e mi hai preso con te.
Rit.
2. Berrete con gioia alle fonti, alle fonti della salvezza e quel giorno voi direte: lodate il Signore, invocate il suo Nome. 






Rit.
3. Fate conoscere ai popoli tutto quello che lui ha compiuto, e ricordino per sempre, ricordino sempre che il suo Nome è grande. 



Rit.
4. Cantate a chi ha fatto grandezze e sia fatto sapere nel mondo; grida forte la tua gioia, abitante di Sion,perché grande con te è il Signore. 



Rit.
Oppure:

Rit. A te, nostro Padre e nostro Signor,  pane e vino oggi noi ti offriam sull'altar.
1. Grano, diverrai vivo pane del cielo, cibo per nutrire l'alma fedel. 





Rit.
2. Vino, diverrai vivo sangue di Cristo, fonte che disseta l'arsura del cuor.




 Rit.
3. Salga fino a te, e a te sia gradita l'ostia che t'offriamo in tutta umiltà.





 Rit.
Oppure:
Benedetto sei Tu, Dio dell'universo, dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, frutto della terra e del nostro lavoro, lo presentiamo a Te, perché diventi per noi

cibo di vita eterna.

Benedetto sei Tu, Dio dell'universo, dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, frutto della vite e del nostro lavoro, lo presentiamo a Te, perché diventi per noi

bevanda di salvezza.

Benedetto sei Tu Signor !
        Benedetto sei Tu Signor !


Cel. Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

 Oppure: 
1. Cel. Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra famiglia, radunata nel nome di Cristo,  possa offrire il sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente. 

2. Cel. Pregate, fratelli e sorelle, perché il sacrificio della Chiesa, in questa sosta che la rinfranca nel suo cammino verso la patria, sia gradito a Dio Padre onnipotente. 

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.
ORAZIONE sulle OFFERTE (fuori del tempo pasquale)

Ti offriamo, o Padre, questo sacrificio di riconciliazione per il nostro fratello N., perché possa incontrare come giudice misericordioso il Cristo che ha riconosciuto nella fede come suo Salvatore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Oppure:
Guarda con amore, o Padre, il nostro fratello N., per il quale ti offriamo questo sacrificio: perdona tutte le sue colpe e cancella in lui ogni traccia di umana fragilità. Per Cristo nostro Signore.

Oppure:
Dio onnipotente, che nell’acqua del Battesimo hai rigenerato il nostro fratello N., per questo sacrificio di riconciliazione che la tua Chiesa ti offre, lava le sue colpe nel sangue del Cristo e ricedilo fra le braccia della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.

(nel tempo pasquale)

Accetta, o Padre, i doni che ti offriamo in questo sacramento di amore che tutti unisce in Cristo tuo Figlio, e accogli il nostro fratello N. nella gloria del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.

Preghiera eucaristica
PREFAZIO dei DEFUNTI  I
La speranza della risurrezione in Cristo

Cel. Il Signore sia con voi
Ass. E con il tuo spirito
Cel. In alto i nostri cuori
Ass. Sono rivolti al Signore
Cel. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio
Ass. E’ cosa buona e giusta.

E’ veramente cosa buona e giusta,nostro dovere e fonte di salvezza,rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo,Dio onnipotente ed eterno.

In Cristo tuo Figlio, nostro salvatore rifulge a noi la speranza della beata risurrezione, e se ci rattrista la certezza di dover morire, ci consola la promessa dell’immortalità futura.
Ai tuoi fedeli, o Signore, la vita non tolta, ma trasformata; e mentre si distrugge la dimora di questo esilio terreno, viene preparata un’abitazione eterna nel cielo
Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo senza fine l’inno della tua lode: Santo…

PREFAZIO DEI DEFUNTI  II
Cristo è morto per la nostra vita

E’ veramente cosa buona e giusta renderti grazie e innalzare a te l’inno di benedizione e di lode, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.
Egli prendendo su di sé la nostra morte ci ha liberati dalla morte e sacrificando la sua vita ci ha aperto il passaggio alla vita immortale.
Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo senza fine la tua gloria: Santo…

PREFAZIO DEI DEFUNTI  III
Cristo, vita e risurrezione

E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.
Egli è la salvezza del mondo,la vita senza fine e la risurrezione dei morti.
Per mezzo di lui si allietano gli angeli, e nell’eternità adorano la gloria del tuo volto.
Al loro canto concedi, o Signore, che si uniscano le nostre umili voci nell’inno di lode: Santo…
PREFAZIO DEI DEFUNTI  IV
Dalla vita terrena alla gloria eterna

E’ veramente cosa buona e giusta renderti grazie e innalzare a te l’inno di benedizione e di lode, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.
Sei tu, Signore, che ci dài la vita e ci sostieni con la tua provvidenza; e se a causa del peccato il nostro corpo ritorna alla terra, dalla quale lo hai formato, per la morte redentrice del tuo Figlio, la tua potenza ci risveglia alla gloria della risurrezione.
Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo senza fine l’inno della tua lode: Santo…
PREFAZIO DEI DEFUNTI  V
La vittoria di Cristo sulla morte

E’ veramente cosa buona e giusta, renderti grazie per la tua immensa misericordia, Dio onnipotente, re d’eterna gloria.
La morte è comune eredità di tutti gli uomini, ma per un dono misterioso del tuo amore Cristo con la sua vittoria ci redime dalla morte e ci richiama con sé a vita nuova.
E noi, con tutti gli angeli del cielo, innalziamo a te il nostro canto e proclamiamo insieme la tua gloria: Santo…
Padre veramente santo, fonte di ogni santità,santifica questi doni con l'effusione del tuo Spirito perché diventino per noi il corpo e + il sangue di Gesù Cristo nostro Signore.
Egli, offrendosi liberamente alla sua passione, prese il pane e rese grazie, lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: QUESTO É IL MIO CORPO OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e rese grazie, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: QUESTO É IL CALICE DEL MIO SANGUE PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, VERSATO PER VOI E PER TUTTI IN REMISSIONE DEI PECCATI.
FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

Mistero della fede
Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice, annunziamo la tua morte, Signore, nell’attesa della tua venuta.

Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurrezione: salvaci, o Salvatore del mondo.

Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell'attesa della tua venuta.

Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo Figlio, ti offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza, e ti rendiamo grazie per averci ammessi alla tua presenza a compiere il servizio sacerdotale.
Ti preghiamo umilmente: per la comunione al corpo e al sangue di Cristo lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.

Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra: rendila perfetta nell'amore in unione con il nostro Papa N., il nostro Vescovo N., e tutto l'ordine sacerdotale.
[Ricordati del nostro fratello (della nostra sorella) che (oggi) hai chiamato a te da questa vita: e come per il battesimo l’hai unito(a) alla morte di Cristo, tuo Figlio, così rendilo(a) partecipe della sua risurrezione.]
Ricordati dei nostri fratelli, che si sono addormentati nella speranza della risurrezione e di tutti i defunti che si affidano alla tua clemenza: ammettili a godere la luce del tuo volto.
Di noi tutti abbi misericordia: donaci di aver parte alla vita eterna, insieme con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, con gli apostoli, i Ss. Pietro e Paolo e tutti i santi, che in ogni tempo ti furono graditi: e in Gesù Cristo tuo Figlio canteremo la tua gloria.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio, Padre onnipotente, nell'unita dello Spirito Santo, ogni onore e gloria, per tutti i secoli dei secoli. 


     Amen


Riti di Comunione

Obbedienti alla parola del Salvatore, e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire: PADRE NOSTRO…

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni; e con l'aiuto della tua misericordia, vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza,  e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.

Tuo é il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:  "Vi lascio la pace, vi do la mia pace",  non guardare ai nostri peccati,  ma alla fede della tua Chiesa,  e donale unità e pace secondo la tua volontà.  Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 



     Amen

Cel. La pace del Signore sia sempre con voi.
Ass. E con il tuo spirito.


Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.  

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.
Cel. Beati gli invitati alla Cena del Signore. 

Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di' soltanto una parola e io sarò salvato.

Canto di comunione:

Lux aeterna luceat eis, Domine: cum sanctis tuis in aeternum, quia pius es.

Réquiem aetérnam dona eis Dómine: et lux perpétua lúceat eis. Cum sanctis tuis in aeternum, quia pius es.
Oppure:
Rit. Spero nel Signore, e aspetto sulla sua parola
1. Dal profondo a te grido, Signore: * Signore, ascolta la mia voce.

2. Siano i tuoi orecchi attenti * alla voce della mia preghiera.

3. Se consideri le colpe, Signore, * Signore, chi potrà sussistere ?

4. Ma presso di te è il perdono, * e avremo il tuo timore.

5. Io spero nel Signore, * l'anima mia spera nella sua parola.

6. L'anima mia attende il Signore * più che le sentinelle l'aurora.

7. Israele attenda il Signore, * perché presso il Signore è la misericordia,
8. Grande è presso di lui la redenzione; * egli redimerà  Israele da tutte le sue colpe.

9. Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo.

10. Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli.   Amen.
Oppure:
1. Quanta sete nel mio cuore, solo in Dio  si spegnerà.

Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà.
L'acqua viva che egli dà sempre fresca sgorgherà:

Rit. Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.

2. Se la strada si fa oscura, spero in Lui: mi guiderà. 

Se l'angoscia mi tormenta, spero in Lui: mi salverà. 

Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà. Rit.
3. Nel mattino io t'invoco, tu, mio Dio risponderai.

Nella sera rendo grazie: e tu sempre ascolterai.

Al tuo monte salirò, e vicino ti vedrò. 

    Rit.
DOPO la COMUNIONE (fuori del tempo pasquale)

O Padre, che in questo sacramento ci hai donato il corpo e il sangue del tuo Figlio, come viatico nel pellegrinaggio terreno, concedi al nostro fratello N. di partecipare al banchetto del cielo. Per Cristo nostro Signore.

Oppure:
Accogli, Dio onnipotente, il nostro fratello N., nel suo passaggio da questo mondo a te, e per la potenza redentrice del sacrificio di Cristo purificalo da ogni colpa, perché possa partecipare alla gloria del Signore risorto, che vive e regna nei secoli dei secoli.
Oppure:
O Padre, che in questo sacramento pasquale ci hai unito al tuo Figlio, vincitore del peccato e della morte, fa’ che il nostro fratello N., libero da ogni colpa, partecipi alla gloria del Signore risorto, che vive e regna nei secoli dei secoli.

(nel tempo pasquale)

Abbiamo celebrato, Signore, il mistero pasquale, invocando la tua misericordia per il nostro fratello N.; donagli di partecipare alla Pasqua eterna nella tua dimora di luce e di pace. Per Cristo nostro Signore. 

Ultima raccomandazione e commiato

Cel. Prima di compiere, secondo il rito cristiano, il pietoso ufficio della sepoltura, supplichiamo con fede Dio nostro Padre: in lui e per lui tutto vive. Noi affidiamo alla terra il corpo mortale del nostro fratello N. nell'attesa della sua risurrezione; accolga il Signore la sua anima nella comunione gloriosa dei santi; apra egli le braccia della sua misericordia, perché questo nostro fratello, redento dalla morte, assolto da ogni colpa, riconciliato con il Padre, e recato sulle spalle dal buon Pastore, partecipi alla gloria eterna nel regno dei cieli. 
Benedizione e aspersione della bara durante il canto: 

Rit. Io credo: risorgerò, questo mio corpo vedrà il Salvatore !
1. Prima che io nascessi, mio Dio, tu mi conosci: ricordati, Signore, che l'uomo è come l'erba come il fiore del campo. 




 Rit.
2. Ora è nelle tue mani quest'anima che mi hai data: accoglila, Signore, da sempre tu l'hai amata, è preziosa ai tuoi occhi. 




 Rit.
3. Padre, che mi hai formato a immagine del tuo volto: conserva in me, Signore, il segno della tua gloria, che risplenda in eterno.




 Rit.
4. Cristo, mio Redentore, risorto nella luce: io spero in te, Signore, hai vinto, mi hai liberato dalle tenebre eterne. 






 Rit.
5. Spirito della vita, che abiti nel mio cuore: rimani in me, Signore, rimani oltre la morte, per i secoli eterni.    Rit.
Cel. Nelle tue mani, Padre clementissimo, consegnamo l'anima del nostro fratello N. con la sicura speranza che risorgerà nell'ultimo giorno insieme a tutti i morti in Cristo.
Ti rendiamo grazie, o Signore, per tutti i benefici che gli hai dato in questa vita, come segno della tua bontà  della comunione dei santi in Cristo. Nella tua misericordia senza limiti, aprigli le porte del paradiso; a noi che restiamo quaggiù dona la tua consolazione con le parole della fede, fino al giorno in cui, tutti riuniti in Cristo, potremo vivere sempre con te nella gioia eterna.
Per Cristo nostro Signore. 


                  Amen

Oppure:
Ti raccomandiamo, Signore, l'anima fedele del nostro fratello N., perché, lasciato questo mondo, viva in te; nella tua clemenza cancella i peccati che ha commesso per la fragilità della condizione umana e concedigli il perdono e la pace. Per Cristo nostro Signore.         Amen
In paradìsum: dedùcant te Angeli, in tùo advéntu suscìpiant te Màrtyres, et perdùcant te in civitàtem sànctam Jerùsalem.
Chòrus Angelòrum te suscìpiat, et cum Lazaro quondam pàupere, aetérnam hàbeas réquiem.
Mentre la bara viene portata verso l’uscita della chiesa:
Rit. Mio Signor che mattino, mio Signor che mattino, mio Signor che mattino, quando il mondo ti vedrà!

1. Ho vissuto nel dolor, ho pianto tanto e lui lo sa, ma viene il giorno del Signor, so che tutto cambierà.
2. La mia vita ha un perché, tutta la storia è così: umanità che cerca e va, mentre Dio è dentro di noi.

3. Camminiamo verso il ciel, una speranza dentro il cuor: risorgeremo tutti un dì e vivremo in te, Signor.

Oppure:
Salve, Regína,  mater misericórdiae, vita, dulcédo et spes nostra, salve.

Ad te, clamámus  éxsules fílii Hevae. Ad te suspirámus geméntes et flentes in hac lacrymárum valle.

Eia ergo, advocáta nostra, illos tuos misericórdes óculos ad nos convérte.
Et Jesum benedíctum fructum ventris tui, nobis post hoc exílium osténde. O clemens, o pia, o dulcis Virgo Maria.
Oppure:

Sub tuum praesídium confúgimus, sancta Dei Génitrix;

nostras deprecatiónes ne despícias in necessitátibus, sed a perículis cunctis líbera nos semper, Virgo gloriósa et benedícta [image: image1.png]sb W wm pme s & um con o ms,
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